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numero separato centesimi S. 

Da nomoro arretrato centesimi }Q. 
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Itefla, B^ipnsid di Uneii l i twtUo.r 
yufloio dalla I)lroi;i&n#f<l Ammt&i&tî ftfc è la ̂ IfrAél BèrYlKi'^l^' 
Ar««3llMi,9mnniflati'.«Mt«fliml T0> UBea, , • . ; : - : ^mm-i^^^':^^ 
HoH ai f» «onto Binno df^g .̂̂ ^^aoU anonimi « «i ceApìxcoB» iélliv 

4«rtì non sffl̂ ap«»t«,, ,,̂  . .; ' ' q . 
1 mftBosprltti iiRohŝ .aoflfiUatl pax* 1«̂  staupft, npa pi reAiUniscoM' 
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Non sapevamo farci ragione/della 
DOtìzla,: recata ieri dai teìegrammi' ; di, 
YiemriI.se^coiido.J;,quali Jà fiptta'au­
striaca',dQvg|̂ in îiiê iàl̂ ^̂ ^̂  
da Ppìa*per°rÌ6j.acquo,,^el^ 

, ranep, © così̂  pm:f*g«èya,.'d^nesBjda 
• Copfnìifìhen per. declinazione ignota. 

Anzi della prima; sì precisava che do-, 
vesse ra^pgliersì^^ J^rsigJia, M l ^ al̂  
pìt, pej;. ^i^er^s^^gereJe, ̂ ^È^^^ sa­
rebbe f)ptu|o. arguire, che-1^ 
operazionî  della -ilp^a, Iranceŝ e, -contro 
le città iédesclie nel .mare del « nord 
fossero per complicare iĉ ^̂ ressi dir,̂ r-è 
8i, p̂ 9V()can4p,,R r̂. gqasf.gu?nza qual­
che ^dìmpsìrazioce marittima ,di ,il;tcj| 

.governi..; (,̂ ,̂ .-; .,,;, ,irrì'nU sc^.^l^i-'-\_i: 
Questa s\i|)posizione ^y\mQ disàipàtì 

da .uUeriprì dispacci ;gecpndotii!r4uaIi 
parerebbe smeEtitOiCiìeJftJoHaj danese 
abbia_;rÌcevqto alcuQMtprdine di tmuoti 
versi,, «.quanto ;̂ 11'Austriâ risi rtratte-
rebbe_unìcara^ntB^di,,spedire ntja toit? 
vetta ,qprazza^:n|Ì€ilacqgeJi,^a^ 
glia, pep̂ :̂ i|d̂ rsì.>ft pqtteré'alla digpor; 
sizìone di ; qiiel. consolato austriaco. 

Anche le'Voci .diiirattative^ di pafe 
vanno perdSndò gr^n; parte della/lorS 
credibilità/sì%^^rchè^Yediamo>J)rosc 
gnire con ,più:;fprt§;;aQ(̂ apiroe.ntQ ìtìnO-
perazifiai, ,41 gupaii.ssia*ìipercliè .da 
Pietroburgo e. 4% Berlinov dlopde^più 
che d'altra; fonte muovèvanOiìe speH 
racze faciSfctìe, oggi si annunzia ,ché 
la Frî pciai,nQD:,vuplp.:;-.assolutamente 
darsi per, vinta fino: a4^ntavchò non 
abbia ; esaurito 4atli«i'ifiUoì -mezzi, e 

'non sìa* convinta da proVe '̂più'terH^ 

la lattica di alffiiftàre qoerf sentì-;p5pèra il mondo I farà tutti gli sforzi per 
menti da parte delia Francia, per gin-jsugéìlarci dèi nemici. t*WcÌclica> tìi 

coi abbiamo nn estratto per telegrafo; 
ó.'colla quale Pio IX rimette a tenapi 
^mìgUori le sessi^g^del Concìlio, è tutta 
liba requisitoria" contro V Italia, éx$ 
appello indiretto ai callolici di lutto il 
mondo. Per conseguenza il governp ita­
liano fa b?ine ad affrettarsi nel porre 
ruUìmpiuggeilo .ai fatti compilali col 
ytfasporto, in qualunquo modo/ anche 

stificarsi della continuazione di una 
guerra che si VBOLspingere agli- ultimi 
estremi. Non crediamo che la diplp 
ffiàzia m^ iàsèièrà coglierò' da queste' 
arti, ma non sàhbbe iàifòssibile che 
un giorno là Prussia fosse indotta a. 
pentirsene. 
-Anche la resa iS^Bazamp, qhe se-

ctindqjii giornali" tisdescfai pareva taEto 
vièina, diviene, almeno per ora, pro­
blematica, giacché un dispaccio di'Ber­
lino annunzia '̂Che il mandatario éi 
qael maresciallo abbandoiò Yersailìes 

*Hràz'aver cóhcluSó nulla. Vi ha laliino 
rrih^^dùbbìo'che 

ottenerejiiregistri della popplazione e gì: 
Iteti delie anime tenuti fin qui dai par-
rechi. , 

Nelle quattro prpvincie, ora abolite, = 
1 ̂ ivitavwhiar ftosinpee^^jeljflji. e 

Viterbo fupzion.ano come capi deiram^̂  
ttinistrazione governativa quattro regii 
iCommìssàrii, che corrispondono ai nô  
Itri sotto-prefètti dei cirgondàrii'i lâ  
cui circoscrizione fu definita in appo­
sito decreto che stabilisce la provìaòìa 

r. 

il'àualé iflette a 
iPSaaaresciaUo abbia,mai voluto inta-
volare trattative sulle basi di una ca­
pitolazione. In breve "non possiamo a 
menò^diMÉ!«f%esèi'^1 chiaro su 

imm êdiàtô  della : capi tal ê teNìoll'ingréS '̂ unicl̂ iaRomà.̂ ^Eè*'̂  Giunte còmuii|d| 
fip a Roma di S. M. ÌI%: Ma farà; ;prÒTVìsorìe sono dappert^ cóàtitulte, 
non meno bène, e anzi più bene, pi'e-

^ r . 
parandosi ad ogDreTenlua!i!à,,e ricor-mmi-^ 
dandosi che in politica i.diritti più 
sacrosanti tanto valgono peir quanto si 

« 1 a forza di taHirifettare.,, 
- M^kxH « ^ M „ A f ^ * 

TW;t:.-Tr li:: 
i. . .jAir-B-fcn'•-• > U ^ ' 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
i"̂ r .-^ 

'•••', " - ' ' i ' ' ^ i ' 

h . 1 * . 

^ ^ ? 

i^V-^^é 

S--̂ --

cjuesta vertenza^ij, i ; 
w^è|'agitazione del partito cattolico per 
ifatÌi;^i!joma va.sempre .più,riscal^ 
àatìdogî n̂el. Belgio, *e;inei paesi del|̂  

'Gerraahià. 11 Tirolo tedesco sarebbe 
a'òzl uno dei focolari dovè laSaiita' 
Sede conta i suoi più fanatici protet-
S&HMPMb che dopo r tóupazione' 
Italiana i rappresentanti delle potenze 

.restano a Roma presso il Papa, dietro 
•' istruzioni ricevute daiéi'Ìspettivî ''gÌoÌ 
vera), serve ad incoraggiare il partito 

'^\tra monta no, il quale ne deduce che 
l'Brirogai,,non voglia, riconoscere j fàttìi 
compiuti, ^i 

• Non .̂v'ha dobbioyche tutte le diffi-
ipUà̂  non ^MO t̂ìéS t̂y per Vltalìà còl-̂  
r occupazione di Roma ; • dìrltiio 'ànzì ̂  

,,: ,,JlQìm.zQ Ottobre. * 
IL.più^ importante.,negozio 4he or|.j 

tiene desta llallìvilà delle autoriià'pro-' 

altre imposte pontî pil̂ Qlje |engpno a; . 
,,cessare,i4^pef p (̂)vare come nel com-̂ ., 
plesso il sistema Irifeutarip pónlifìeio 
non fosse gran ìattò meno gravoso, e 
în certe materie lo fpsse dì più.̂ Af-
giungâ L cho il sistema politico ed ecch 

ji>,ipjco di qui impedivi lo sviluppo 
delle industrie'è '̂deî 'cóìmmérci, sì̂  iìlie 
alle nft||(^iMtóptftó dÌ;1ri|lM|rtìd^ 
b̂ilè corrisponderanno "ÉatgiòH'mezii 

^•drguadaÈtmr^^'^^^^^^'^'^''-^*^ 

deir internq^e. m\] istruzione pij|>blica; \ 

f f i " ^ ^ 

J .3 

J • m* 

^ ' 

"^ -̂  

e rupitobrefotrofia.ei#C)spedale per \ ^ 

deliberàzioiii d* ordine, ^iippJjFatiyp; le malattie cutanee di.g,. Gallicano. 1^, 
di. anaiche importanza. Ciò ha^atto ta^i sciando a parte iltefbtrófioi-èbWteh-''' 

A ^ I r 

-. £-L 

qua 
Cere 

"ì 

ivinciaìî e f̂comunall in questi) paese'è|iiato/cò^ 

era; 
Roma. . ^ , " sposizione e misera tenuta deuduo, , 
" A'reggere a provincia dLRoma e Co- .ospedali, dove monsignor .;Ricci,«Tanr,\y,..^« 
:ina[Haioim^aelogàtó dalla loojoieiien^ l̂avasi di aver faUp ̂ ^n^i ^m^^bém^^ ' 
per ili affàrramminislrativi ^ stato ctìiat̂  

m- V 

ARMAJTAs BBI^^TOSGI -^^^y : _H " i _ 

|4fm*̂ .:/ĵ  fir '^^.U^^tii! 
?_̂ ^ ^1 

fojmazione delie lisio,;l3,.tog¥«bbUt •Sèlla, gli Itf'&tta una dimòstraziODB di ' ^ ^ £ 2 1 % ! ^ ^ ^ ^ ^ Garibaldi Be»«,ite •j*R«̂M iU'.M̂ '-*-.- j.-^. jji'.---•';-'• ̂ '̂-̂ '-'Y -^ "̂  - ; »• . _ _ •.. assunse u comanao:;,- x 
^ l fe l J l* l?^fe^El l^°^°*^?*^^^ simpatia alla stazione, mentre partiva'lv >^ .̂nf«f.«>.»«.„.i„^^Ui 

^manate dà! Ĉo 
anìStore d^U'ac-

• I - / •'..'•y 
i \ 

i , v : v '-f 

^ ; k - L i * 

^.'tì ̂ " 
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s V«:P.# csattamenlé : Che da' questa sonò' 
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bi^^'s.. .'il I X , jj Uj:, t\-

Ministero ;làiMmpos8Ìbilità assoluta di 'dileggi finanziàrie^ bt"ganiché^?dì'ciS-|l^^^ indefioi torneata nel paesê  Ppt?»Wio' 
:aye|̂ 4lùtto^pronto n̂»̂ ^̂ n-K irvH^mhrii' * t;;̂ ;!;*?* î ;vhki!i;otìi'ìUn,Màitf\̂ ^^ ;n«^«l^M?É 
f̂rha chiesto una 
forse domani annunziata 
.fficiale-e^^fu^già&t^^rè»^ 
antorità^f provinpialr̂  ó̂  comunali. ,Bel.,poste, .e.sopratutlo. di > quella di ; ricr; 
resto|il làvpro 'dl'fo^paniziqne;^ delle|,chem mobile. Mati'èf^in ìfómà stê sà̂  
lìstè̂  procede con grandissima attività, chi sta'fa 
ad onta dèlie difficoltà non piccole per strare la corrispondenza tra questa e tante 

. ! ^ 1 

ifU 

a'stessì 
uno studio per dtmo-

,HMaiero8l ohe sia f ossMe, ma composti, , . , , , , 
ksQi poom uomini;, cento uomini, per o-, ^̂  ^̂ j 

Bómpio, con tre uffioitli, e sottp^bffloìlì'̂ ^^ 
ÌD propopsipoe .pojrĵ pfip foSartì .uaa . 

*bnpn« guarriglU, 
huE ,iùr^A^ m!ì sinUii^ n ^ nu 

1 € 

r ^̂ cm 
! ' ! ! 

•ij^,:.^ 

^ t ^ M 

micizia^^^so.Urarsi ;aUà̂  sua influenza. 
Eòa Drusilla tetfteiinàlv '̂̂ hèî pìù b l̂ld 
e lasciala passar i^giorni;' '̂̂ '̂̂ ^ 

Una'mattina staVa sola nel sub ga-
:bbinetto; volevi Hsolvérsi al gran pàssp 
le dicova-tra-sé i'̂ -̂  Convien pui'̂  a r̂i'-
-râ oii ' F̂ hó pteméssd^Ì^^01èa.f ;. Ma 
;come bai litf ] i o t u t ò ' 1 r ^ t W f ^11: 

i:< 

•fo" 

• ^ ^ 

[i^ 

Le personp che jgisccnO, sotto | li come, dico io,"ho-ì)otùto pro^®^^ 
impulsi si?)3itaneì del cuore, sonopiù dìi •' partenza del v conte], confessarmi Ws*/ 
Itìtle soggette a pentirsi dB!>faJti4oroî èpoCf>̂ fl!IPP ^S^ colpévole? Fu senza 
Il sentimentOjHn generale, ne forzàf̂ B volerl^%nzà%perlÒfl^'bi&tà, làiiatH, 
mano quando!^eccitato ifiimosso, tìandideS apOlè^itìt^tià còn^iMìif l 
fon appénEisî ^^rifittc^piùcalmo, cede: it̂ po t̂o al te&ipo'stessò:;..%'inaWn-
'1 luogo alla,ragione, k quale sottile • ' ' " " 

^ooieè, non è nit̂ nte; benevola nel ra 
I lineare le pperp̂ d̂i Jui.^^ i,,-.: i i r 

ftipen9aMdp|>iusii!a con mfìnte fredda 
^ tjuamo eì-a,avvenuto ttnaiki e la co-i 

1 snata e spqcialmente alle ;proprie di-
ttiiarazionì, se, ne tròvù malcontenta. 
Certo, quella buona Olga aveà̂  agito 
'Jdevolmenle, ma ella per conto suo 
s'era pvinaa lasciata sorprèndere, pò-
Jfiia Irasportare, e aveva promesse cenza, ristinto" della sua onesta'̂ pi'ù 

litOiClie il Nencirii nai corteggia, fórtó, 
non gli sono ÌDdiff'.rente...i)erò îp non' 
risento^ nulla per loi.fÌmério'Ì^j|#É 

c»Q»^̂ '̂ r̂  m.(^ermama..-^4l,;Nencmi^jfevedere..,,,^^ 
può essermi ^tale ; pdor j i aggiunga'sola, mèditab^ìda/^^ro^i^ dal̂ frelluén̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
^?^® K ® , > R ? ^ ^ % ^^fl^a^hi^^p una persona fhe ha tn ,ana W i ^ l {^^.h. ^i^;r^asa> eulevtup carissime'̂ ^=^^-
^^^^^^^^ifÌMiM^#9Ì»^'='^^ ^̂ H .plptto..vMa là vostra coi4|ic^y:^|5^,,.fegt^.,.,^ -.^.g^^i ,„,^H.;iim^mì^ v. oTr̂ .̂ Ĥs 

,cpn lui ;in-qu(?J,salotto !I,^,,,^|f^ cara,ac(jua morta I.» La fai chia-; Carolina stiìtte a guardareóDkis:*^^^' ' 
ì̂stì,̂ .ê îà,ftsfê ^̂ i?iorm " ; . , , ,!̂ ,. .^J , /> ,.]; ijn^poVcom^.stupita, quindi diè^in#o^ 

ÉW**^»i^^^^MiJ^W^sappìa,:CÌ ha cordone d^ 
.soFjJf;̂ si,î ^^? 9^9!W^ ^yesse paria^oil, sillaja tràtten^e.^;^; ' ; . .it^tfepria io .non dowì piuimostrarèWp^ ̂ ^̂^̂  
:c%r!Ìfet%#^:W^odegpità.i..<;è,. K:w 
impossibilp].,, .,̂ ; v n J-i- • - /^o»^ci sia;^debbd,pàrl^^^^ fìi.may tu^e le signore ^̂ '̂̂  ^̂ ' 

%^.M :̂̂ ^̂ ?Sto J u p t j delle sue me, .-rr Ohi ̂  ^^ ĵ̂ î fl̂ ^^ ^ ^ ^ M ^i qu^st̂ .ftmoqdp,i4i?alé f̂dl3es3e.̂ ófl ^ ^̂  ̂ ^̂  
ditazioni, quando le si venne ad an^.-dPlJono un po'solenne, c^^ 

.ffl^?!^re ìa,^jisi^ ji;t̂ cìs^Diente/|driI?t : ciixospezione^ J^e^c è], ^̂ , : - .̂  "^he..,.^M^ spiano, jfecetiinterrompéa-
Frilz. •• • -

mii!) 

ogni-modo^fr giusto*^htì'io sfrìgga al' 
p^riciilo e rbnèkta ragazza me 'nomila' 
vavisato..;!! Veramente, e qui, sorrise 
cop un po-d'irp»ià|'^per una ragazzi, 
sì direbbe fin troppo esperta..: No, nô  
è pura squisitezzâ  â d̂iriUdrà di sen­
tire, l'istinto^ presertatìvo^ àeirìnno-

# 

'Hji 

-ri' 

/iW^ i l 1 . Uris 

'̂»PPe cose. 

— Ah lei, a, proposito I "T disse 
:sê  con un piccolo movimento 
:ltìra; quindi so^^uij^e.&t^ a (|uestO^DOstr(('spso,.,.,:,[,,, ,5fuai!Ia.a(Jossì;,sino al biancô  degli 
cÌlSj:,-T Passi, pa?5'i.,,-\ ,v - - ì-.r.- •' ! t i p Come? Sciama, Carblip^ vjjljiep- /pcjifbj, ^ Tj;i>^erz'v^dĵ se, mal â pró-̂  
' Madama Carolina, fu^ ĵn|rpdoUMdi- ,̂  dosele con. un movìE^^n^.yipp^^ posi.tiO ŝ vca ;̂ q,)puntOr,moUo dolicatot 

,fiiato venne ad abbracciare ed/a. ba-: cosa ihài d t̂fo ? ; ; /̂ /̂Jn;,̂  J I ; ,; ! e mi faresti * pensar a?sai male de'fotti 
ciare l'amica, come la grande intimità, - ' 
strétta tra loro ullimfmonte,' rie aveva 

Ma perchW? 

H P 

; , j 

\} 

consacrato Toso. Drùsilla non bptè sptr 

^ ^ Non Vengo pm in maschera, r|-- tuoi. Se questo avesse, potuto awemrtì'^ ̂  
petè OrusiIlaj;;mMbd'o ìà^ t̂ó^^^ avrei provveduto prima, ne avrei ' 

•9-̂  Ma oerchè? atlfiSO In raa oni r.hA mi vi «ninffnnnrìO 
S ( : * n i , i ' j atteso le ragiQpi che mi vi spingono 

. trarséne ;̂  del resto Carolina ineltefa,!, ; # Non ricorro a pretesti, e, come ora. Io intendo provvedere aU'oBor.mio 
vivo del mio. Si la Fritz è un perÌcolò#Ìn"queste cerimonie una buona grazia si dee Uà amici, ti dico là verità. Ho , ed a quello di mìo marito, ' il%alo 
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Gentq Qomiai possono vivere f«e{lmeato 
da par .lutto, da ptr^tntto faoilmeo^ 
imboscarsi e gallare Taìlarmo di notw 
in titi corpo d'armata e stanoarlo. 

Dieci gaerriglie cìi oeatoaomin), quan­
dô  é naoessarìo, gnidate da un ùficiale 
superiore o dal più anziano dei oapltani, 
possonoj rinnendoaì, tentare operazioni 
importanti, e finalEaento serrlr^, a fi»noo 
ad altri elemeali, di nucleo all'esercite 
nasiorale. 

3* Un diataooamento qualsiasi quando 
manovra presso il nemioô  d̂eve 4l,P?^, 
foronza operare 1 sui movimenti d^uî nla, 
là notte, e dsrmiro di giernó in una pe­
tizione nascosta e facile a coprire,,nel-
rintarno di, ttn oainp^nile, per esempio, 
0 presso una altura qualsi;isl, da od ni 
possa scoprir bene la osmpagna. 

Una posizione scelta in tal modo po­
trà permettere alla gnorriglia dì î pd-
sarsi tranquillamente anche con una sola 
sentinella. 

Se tottavla si fosso obbligatilàimuo-
versi di giorno, si devono oeraard tutti 
1 EQeKzi di non farsi souopriro e di evi­
tare la, lotia, a meno ohe si abbia la oer-

- teiaa jJelU vittoria. Il desiderio di com 
battere non deve in nessun oasj far tra-
agre(Kre questa reg;pla^,r;f ivii 

A'tn'tti i corpi, 9, spejBialmante alle 
6"?^!^''* DB» sorpresa :Ò sempr^ 
ma 'essa diventerebbe una vergojgna per 
le guerriglie che sono destina^,invese, 
a sorprendere il î emico. 

40 I militi appartenènti aUé guerri^ 
e al '̂esertjito nazionale, dev^g^aà ogni 
costo farsi Btlmaré ed amare da tutti nel 

5. Con nn fntimero considerevole di 

; ; • • • 

uerriglte, grandi ò pieook, si obbligherà 
e seroi tà invi iore. a teherai oonoeotrat 
gli'̂ ŝi renderà ìinposBibile; di: sp&dife 

lontano pioeali, djsta scamentti looohò lo 
iftoleiitarà |iasàl e irèade^ difttoiUssImi i 
saoi approyvigionài^^ 

In un paen̂ e oconpaCF dallo elrantero 
bisogna ohe ogni cespuglio, ogni albero 
nasaottda nn'arme per facllare un iuva-
aore, e ohe per; oonssguenza nesattnosi 
possa sllontiinare dalle colonne In marcia 
0 accantonate. 
..Numeroso guerriglie renderanno diM-
olli, se non impossibili, le [requisizioni 
ohe nn sesipUoe caporale nemico si p£|̂ r-
mette di fare dappertutto dove mette 
il pÌede,̂ jS^garantiranno cosi molte pro­
prietà ohe, senza di esse, diverrebbero 
preda deir invBSbre.̂  ~ ' > 

Nei combattimenti le guerrìglie de­
vono SDpratutto spitìgarsi in tiratori, a 
cagione del perfezionamento delle ,nuove 
armi po]?tatili.-
JJ.4ltì,'oa8o dì riunione, la massa, o 

«[uadrato pieno, deve essere preferita al 
quadrato vuoto, sopratutto quando si ha 
mólta gente e partìeoUrmeate ccfitro le 
càriche:di cavalleria: sarebffi'àTtrlmenti 

^ • ! > 

possa ricevere l'urto di pi A di oirqae 
o|TalìerÌ per oìasonna éarlca; noi till 

remo dunque nel oasi più sfavorevoli: 
ohe oiaque oavalierl caricanti effettivi! • 
menta cento uòmini armati di fucile e 
di^bBionette. Io non crèdo ohe la ffoia* 
boia e la lancia di nn solo cavaliere ar 

r - , " 1 -

rivi à toccare un fantaccino se il sangue 
freddo e.l'ienergia animano gli rf̂ ipmiiji 
che Compongono la Biassa. 
2 8i l^acòlouna serrata in massa hi ì 
suoi ÌQOonTeRÌeoti: esposta affuoco del-
rartiglieria essa pnò perdere molta gents; 
pertanto essa esige perj.parte dei capi 
una grande sagacia per coprirlaWme^ 
glio pnssìbilQ quand'essa non dove agire. 

D* altronde essa paò svilupparsi,fscil-
mente, sia per sottraraì all'azione dei 
pezzi d*artiglieria, sìa per igire come 
tiratori qiando la cavalleria non la mi< 
naopia più. 

«Riunire^il maggior numero d'uomini 
possibile snl punto tattico od obbiettivo 
dercampo di battaglia.»,Qaesta massi­
ma di tutti i grandi uomini di guerra 
non può essere trascurata impudements. 
Le oolonne serrate In massa sono il mezzo 
più efficace per ottenere qaesto risultato,̂  

'Malgrado tutte le modiaQazìoni di tat-
so il nemico' fesse sostenuto dall'arti*Vtioa necessitato dal perfezionamento delle 
gUeria. M i-^ i L i 

1 
armi da fu')oo, le massa compatte bene 

H<I quadrati in quhsi tutti i terreni ohe ; g Ĵ̂ îté sono ancora quelle ohe hanno 
lo oonqscOj si spostano,.e si :muovon()4 deciso deKa sorte delle grandi bittagli'é 
con difàsoltà, e presentano ; una fronte j'^^d^^nej tuttavia siccome noi non ab­

biamo per ora quaste; grandi masse or­
ganizzate, cosi debbiamo ricorrere alla carica di 

I 
loro facile,avere, dappertetto del viveri presentano da tutte le parti uaa ĵBaper-' 
e della buona guide,,olla oheràJasaelu-
laMenta indiipensabile> 

e e troppo, estesa contro una 

Cento uomini, ioilie uemiui, aerratiJa. guerra di partigiani fiao a ohe l'eSBroito 
massa compatta, sono di una solidità in-1 "^^ionale possa assalire rInvasore con 

paese cha òòoBp«no,iperòhft allora sarà orollabìle centrò la oavallerli*̂ ^̂ ^̂ ^ 
i™-„--4-— j . * j * . . 1. _._.! _.5t 5/tì,vGiè che io desider» da voi si ò: 
fiele relativamente saìnima. ;: ^ T' Ji Unadisoipllna severa, più severa 
}v;s Gruppi fvirmati ik* tal mède possonb «'*'̂ *>''a di qaellà delle truppe regol«ri. 

Amata ?el pĵ ese ol̂ e forajrà iloro^^^rt^ J* ? S f e " ^ " ° ^ * ^^"* militara 
ragguagli Bao||Sari, io gaerrig^a Barann<? jfiv destr̂ î ^̂ ^ esìstere. 

potranno facilmenW raggiungerlo. Una-l , tJa quadrato i|ia(3§j|go|||ja cagione^ 
maroU di'notte in oircostanz^^favorefi^U.^.f^li acoldenti d l̂ terr,enp, o intaccato 
per sorprendere il nemico un po'prisaa' dal nèmioo al trova ||i,^|iepìorevoli oon-̂ : 
del giorno ritso© p^r certo. | dizioni. Una massa al oontrario.phaperda 

Quando ^ si sia obbligaU adàboettara rallneamento'dei suoi fianchi forma sen-
un combattimento in circostanze sfavo- pre nn grnppo Imponente: e se.^anohe 
reTo)i .0 :fiai necessaria una ritirata, bi^ pel semplice istinto di\ooniisrvazion|,,|li 
sogna, per- quanto è posalbilej, |o9tenero nomini Che lo compóngono oohtlnuamiy 
la lotta fino alla notte, perooohà la riti- 'serrarsi, esso potrà sempre difendersi ef-
rata di giorno davanti ad un nemico su- fioaoementa "oontro la cavalleria acari-
periore « provvisto di cavalleria può di- oar bravamente. - : . . i % 
•ventare f a t à l ^ - ^ •; > '''-^'-'''. ';'^^,'^ '!f'^t RiMr^^^ni.'ai, mUiU.ohe essi,non 

La ritirati di notte invece si tó sam-:^9ybnom«lÉtemere:da cavalleria a che, 

oparazienl^riYoaò'cèròarediaasio^r^iU:.-"?^» pericolosa ìà cavalleria.. , ̂ ^; 
aneeesso senza aver riguardo di combir Supponiama pento utjDg|ni serrati in 

delle guerriglie e del corpi dell'armata 
razionala abbiano questa cpnyinElofté cna, 
lenza derogare alla dÌBcipiina/aasi pos 
ione a devono trattare T loro aotóàtì 
éon amara d: riguardarli còme loro prò-
pri fìglii . 
^ J ) Utfr eostaoza irremovlbilo periop-
portare le fatiche ed impariceli, fino alla 
'^mpletii/liberazione della patria. 

e) Un coraggio a tnlU prova ed una 
condotta irreprensibile, par procacciarsi 
l'amore a; la stima dei propi'Ì*-''àoQClt-: 
ladini. Il rispetto della proprietà, an-, 
ohe in mezzo alle più grandi privazioni' 
è la prlaoipulo virtù del soldato.' '': : 

d) Il disprezzo assoluto della cavalle­
ria nomioa; essa è una vergogna ed un 
tradimenî o Tavorne paura, od ella è una 
ancor maggior vergogna di soccomberà 
al panico od*Ìumeotara cosi l'audacia 
dei nostri nemioL - « ^ - ; - " m^^ 

Io termino col ricordare ohe la djf^si 
di Montevideo. contro Ì8,Ò0O uotolBfdf 
truppe agguerrite, ha durato nove anni: 
questa città non aveva io allora ohe 
30,000 abitanti^ tra I quali trovavansi 
dai negozianti inglesi, francesi e italiani, 
ohe tutti presero, parte alla difflsa od eb­
bero ÌR f jytuna di vedere infine il tri©ufo 
della loro, patria adottiva...Mi Montevi-
deo ha venduto i suoi palazzi, i anoi 
tempii, ì suoi diritti di dogana presentì 
ed avvenire, disotterrò i suoi vecchi 
ioitnnoni che servivano di pilastri nelle 
loro strade, fabbricò dallé^ lande per 
aupplìre alla mancanza di fuòlll, xaentra-
ohè le donna offrivano alla patria il loro 
ultimo gioiello^ ,, -
, Un Tillagglc della Francia possiede 
maggiori risorsa di quanta aVea in al-
lorvMontevideo ; possiamo noi porre in 
dabbi0 il suooa&ao della difésa aazio-

nalef 

ILiN^j^^^Ur-^ I giornali recano che 
p r inoÌp ix^e r (p% la principessa 

Margherita, partiranno da Monza entro 
11 praisinié^novembra per reoarsltiiNa. 
poli, ove passeranno l'inverno, 
^^ Mazzini Ha scritto ^ÌVUnità Ita^ 

latta, ohe .̂respinge Tamnistia e che ri­
piglia la vecchia via dell'esìlio, dove 
tenderà Toraochio ad udire a ad accor­
rere «86 d»Ua sacra comungite or -pro-
fanata Roma^ o da un angolo qnalunqae 
d'IÈalia, sorga una voca che anocnui a 
generosi fatti e rincovelli la rotta tra­
dizione di libertà repubblicana e di so-
•ienne miS8|||e^0uiopea. » • 

•• 

NOTIZIE D E I 1 A * 0 U E I R R A 

NpQ. vorremmo che; il quartiere ge-
,nèrale prussiano c'omìficiàsse pur' esso 
a cmrlarci nel manico manipolando 
bullettini e tolegrammia tutto suo uso 
e:,cpnsumo, e guastando quella riputa-
zione di vendicità che si era acqui-
Stata firfò' dai'primordi della guèrra. 
Pél*' eÌMpió''è troppo il voler dire dhe 
nei giorni scorsi gli assediati di Parigi 
npn abbiano riportato qualche vantag­
gio colleJoro sortite'-: mentre da .ogni 
.parte, ancheJ^igiqrnMì tedeschi, belgi 
ed' inglesi è confermaty'chel'prussiani 
hanhò^ doViito''Ibbanàòiiare non, poche 
delle posizioni'òhe avevano occupate, 
l i ritardo del bombardamento di Pa­

per disciplioa non devesi intendere 
soitanto 1 ubbidienza al capi Immediati, 
ma anche la relazioni fra una guerriglia 
od un'altra, vaie a dire ohe nell'aiuto 
reciproco è fraterno che asse devono pre­
starsi, è necessario che ì pia giovani ob­
bediscano al più anziani ad ai più ele-
vati in grado. 
ifIiLe guerriglie devono altresì dare re-
ciprocameiitè la informazioni necessarie 
auiv^eriooili a sui movimenti da fare per 
aritàrlj,^a ciò allo scapo di concorrerò 
tutti al cornane iàtento ohe è quello di 
cagionerà le più gravi perdite al nemico. 
, I capi di gnerriglie disvono Informare 

il più esattamente possìbile i quartieri 
generali più vicini, dei movimenti dal-
l'inimico del nùmero delle sua truppa 

>,&--_, jV^r 

risi,' ÌB deiratt^cco dei forti, annunziali 
dapprima' tanto Vicini, sarebbe una con-
fermà'-deiV accaduto, 'méntre non può 
essere che lin pretesto per coprire la 
yerità quello di vantarsi che si vuole 
^diiferire l'azione Ono a che siano rac-
colti mozzi irresistibili. 

f ' - 1 1 - ^ - ' ' 

JPàrèv inoltre, se dobbiamo prestar 
fede alle n ' d & giunte a BruièìlGs in 
pallone, che'neltó"nottò"daì 18 al 19 
iSuccèdesseró due attacchi contro il 
forte di Bicétre colla peggio dei prus­
siani. Sarà bene aspièttare infórtnàziouv 
più licurei questo dì certo si è che i 
francesi continuano pur troppo ' in 
campo aperto negli stessi errori fa-

non oi'ò nulla di positivo. Le voci ohe, ViĈ ndosì battere in dettaglio da forze 

NOTIZIE ItALIANB 
^a^ 

FIRENZE, 21. — G^rra voce ohe Ìl 
Parlamento possa essere convocato pai 
giorno. 10 novembre, M >i i '}• j - v 
— - LeggesI nel JVin/Tw??a: ^ ; ' 
; . Interno alla gj||^4l S. ÌME,ilj6 a RemiVj 
4eUa;qu|leJ,p^rla molto qui ed a «om?. 

^ , 

j " ?_-^=rtìfi£^ 

\-. 

•- I i 

- . t ^ . 

' « . . ^ j 

^ 
S t ; egli ò impòBSìbìle ohe nno di qti|«tì ì^iì 

^•!:K-'y: !' 

V- t-
^1 

| H 7 , h-:. ^ i^ l l . ^ • - ^ ì-

" Si là 

par servirà di esplorai 
J.aedessarìo oha i i ^ ^ ^ | l f nfàsiàli 

corrono vanno quindi accolta con la 
mxssima riservatezza, e la Indicszione 
del giorno, nel ^uale ai compirà quel 
fatto, sarebbe cosa arrischiata ò per lo 
meno, asaal prematura, * 

TORINO, èl. —-ùLeggeai noi Conte 
Cavour: ' • 
; . Si M, il Re, accompagnato dalla sua 
Ĝasa militare,̂  p.srtirà^ domattina (22) pQf. 

T / -, : ^ ^^ 

preialenti. Noi possiamo ammirare Te-
rpisnio dei difensori di Chàteaudun, ma 
condanniamo 'aiti'èitantochir lasciava 
;4p0.0' uomini r£iccog!iticci a presidiare 
ui\a città aperta e assalita da intiere 
dvyisìoni prussiane; \ 
;, — Leggasi nel Oonstitutìonnel àéi 20: 
,^JffWrale;,lp|b|kir*nÀnin»to^ co-
fman^ail^ ìim^capobell'esercito del Nord 
ohe agirà, per/qnànto sari possibile, di La M. S. vi passerà in rivista le truppa, , - - - . „ T» -i n . ;jŝ 45̂ fi»̂ ,̂ r*v'i-n .•• - • V';Ì:.I;ÌP^'« concerto. ool..5iaresciaUo.BazaIne,,|B:rge!v 

IBSisterà alU manovre a la, sera deUo nei^^ì^^aii'inlfe^jà^pèehàòrp^^ ,̂^ 

ii -Z W 3 
' ^ ' '. 

^ ^ ^ gairanimo^di madama Hevél — fu UQÒ 

assoluto domÌDi'o 
Stessa for-

.s 

già air ultima tua festa, non so per Carolina corìliiiuò vivamente: 
malignitàdì chi, poiché tu sola, che conosco, e dove^jrevetó^^ stordimenti -^ Olgal iftìèif^Olgà; ri^ 
io mi s^^cj}pna,.:haiis9rpmD quel'luue cosi:;quesje ii)omle^gel^^^^^ codestî  giovane clie 
taj cpljoq^ od tuo.sa}a^^^^^ ^ v . » -
già ri ce ̂ u|(?LiM»'offesa. Bel resto ̂ ^dan 
do pure .10 ^off,ayessl Gommoso ̂ éo-'p è tè che ̂ i f a n è o m o ^ ^^^^^^ virtù dlMti^l t ìqi ìa le 
desta ^prudenza, la lingua de ma - ̂  de hoslri at i,^c^e|Je cBe s i ^ U u | - .^^^si semiViÌmposto,noii erà.:.non èra 
di^nty|iqp,,mi risparmierebbe^^^^^^^^ 
iHibatez^HM.mio nome4ion>,yerrebbe^|Te, c f c j s ^ ^ ^ ^ ^ .^gj^^ comune fràgile fragUe-f 
a SGfirir^s.,meDO .̂ove hoi continuà;sàrìt^;tena hanpó cónos^m^ f ^ ^ o , 01g# ^ggiuagetel .questo la fcùHosità fóm^ 
seguire il tuo esempio.....ìasciami dire ti^hà consigliata.- ' . ; ^ ̂ ^̂̂  . ..r^^iniie, quelli tìredilezioné^^c^^^ 
la veri|^;,4^)ei è.la, conseguenza neces*̂ -̂  ̂ ^̂ ' — Si Olga, rispose vivamente Dru- tutti un pò; per lo I c ^ l S o , e infine 
saria (3tìJlji,4imeutieaD?ai dello sprezzo ^ siila'; ma 0)ga,^c|^e io credo ê stĵ ĵ̂ ^ 
in^c?y 
Mm,0^^v^y^^^u^m^ tju,i«.iuo jasmu^.,uu,,, hnata antipatia pGrMe Virtù dì questo 
*5^%;X»^^^Ì^^^^^^ ^^^^\ mondo, e tanto bàiteràà a#^m idèW 
consiglip,cMi.mnfi^odalo ed accolsi, 10/-M^ non co-' 
Io offr%ji^!4e..pure '̂.gìacchó sappi, che nosci il passato di costei? ,;, 
seti èpa?p.qaeUachB;più geiosajcnente ?̂' -i- II' suo passato ? fece la, Hpel 

atesso giorpo ttrk ritorno in Torini?. ^ v •à 

V̂  

>̂ ,Tr. , t , V V l É " ^ .K ,^f-

UULni«7 *itjiu,i'n Duw4«v m ^^ 

^ p ^ n a oomandojVS^ /̂  i •^ f-
V I 

^*TMaC5?UC»Clì r^TV _ ^ V ^ i - J * t 4 j T « K-4 »sCitil^iJi.LiltUiur 

'•ffiiftS 

-Olga appena sedicenne sera appas- ; tenero trutto del proprio amore. Pochi 
sionatamenle invaghita d un giovane . amicidi casa, e discreti,, m^notillFritz, 

jSepper râ ĉfaduto, epperò nel mistero, 
unico conforto, rivedeva'!! fanciullo 
'chòìelia non aveva ancora osato chia-

ufficialetto magiaro, che per essere ili 
^^ìmogenjtp d'upa i!lui§to iamìglia, si; 
trovava a tale, distanza dì condizione-
da'gli ^evel, da,essergli quasi impos­
sìbile d*unire i propri desliqi qon i leié 
Ma'come ancora non.Mda arcpdeste. 
cose, ed,41 .gjovaiie Giorgio; ̂ r. qaesto 

r* i mar col nome di figlio, 
ì ^Quando madama Fritz là a capo M 
sub racconto chiuse conf^queste ma­
ligne parole •— Godesti "è ,la, storia 

-^W.r-1^^ 

uà nome che abbiamo non:ha molto; ;che;̂  so io, delle altre che mi sono 

\ i ' r _- j 1 j . r 

quell'ai tra :jp||rfi buona dote comune, 
the > sa pìù^ dì lutto dèi diabolìco ,̂;i'ÌEiT:; 

custodiscei,:URaf:spòsa nobile ed onestav 'allà^'sua volta piena di 
ronpre^.sappi^iOheita lòl poni ad^dna^ ^ ^ E infatti ciii\ì 

stupore., 
1 
terribìl^;tproya.i!303:'ì8a^a ii> 

Caroli pals 
prime parp]^ 
cavano 
ri vano 
nn sorriso ; di scbernoj-ej disse: «*i.̂ Io 
ti rlngfazjplie insieme riograSifo colei 
che ti Jiaiijconsìgliato î, poiché ià''laco-
nosco.,j^5^£ ^ni ^Bmvì({ ^'^luìiorf'm ;• ' 
' BraSlla; fe';uo^ :atto d̂f' sóPpî §£Ì, é 

v̂̂  > 
r J 

avrebbe dovuto . 

deiririteresse col quale Drusilla si pose 
ad ascoltare, pendendo dalla bocca deK , 

sorprèso sulle labbra di Olga-;—par-
tecipava 1 ardente passione della doh-

vim bel giorno i due aDaa,ntì;àdimemi^ 
cati gli'ostacoli che si frapponévànB 
alla ubione loro,; cedettero alla sua 

-̂  ti > 

Violenza, Da^ jue l n:̂ qmepltp̂  però/, il 
jQpbi'.e magiaro sì risplvev^ di rjbel-

'rtarsi alla: tirannia dei,;pregiud;zip ,6' ^proposito, ma-ruscio dal gabinetto si 

ignote non parlo; mi sembra però clie 
debbai bastare a darti ufi* idea della 
specchiata virtù della tua consigliera. 
^ --rr Pàj-eva anclie a me, concluse a 
sua yolta iDrusiìla, che per ianeiulla 
ne sapesse'trPppóì'^ ; 

Le duo amiche stàvan ceHo per 
fare : molte .altre buone- rillesSìonì in 

, ! ( / 

pre-

mme parPl^ di i^rusiuai êsse la loe- lessarsi de suoi trascorsi iĵ jie io, ct}^ 
avano; sul?VIYO*-!Alle ultime, che tó'-'^*|^ér quante 'còse sappia e conosca, ipi 
ivano .iKnò''8isÌ^^^^ si atteggiò .ad t&dilo bene, mi Ward'o di, ripetere 

^\ 

* ^ F. \ ^̂  1* 

^ } 

ove boccia aìVònore allrui: a costoro 
io lascio le maldicenze, le, in^ìnuploDi, 
ié'calQnnie,M" Òtà però io: parleril̂ .V... 

Noi lascialo iiÈmagmare;al;leHore; 
iinjiressione che queste paroìa'fecèf*,?; 1 

v"l 

S'i 
^' • I J ^ 

u l ib 'i)\ki:ii^ ^^ .!.'> . ' . j*,i -*":• Wi 1 k j.'A 

'^^MMamaFriiz conosceva lì'^^assato air au^^ p a r e M e riparare? al jlaprìva lentamente.^ |i^J|,,portvsi [ 
di^Olga per averne ricevuta la confi-'fatld: -ima, òhìinel allora si levava sentava il viso serenò "di'Olga. 
- " >.- V: i-*vv:. 1 . . . ; ; , ^ . . : . . . . . : . . . . , : La.paroramornorosÙMlabbrk;gl! 

sgua r̂di però parlarono, ed uno solo 
!;di: questi, bastò per intendersi snl con-

Qiianto elirnarrò'^Wr'ian^hi par- nella fépressione.Jnjqua: (i'uao> dmutegnoche^itr^presenza di quella grande 
tri, ìi suo modo, noi io diremo in Hantì motipopolan che suscitava TOip colpevole/si.'doveva; mantenere.' 

poche"paròleal1ettore;-perchè non ne indomabils cpptro Ip straniero, ivitrQ.4 
:raerlta dupiù,.ed il lettore ne ha.certo ^^^ una tomba ingloriosa,e.pialedetta. .. 
r^ lrau9l^t^..gtó,cqsa,,,Era:Una stonai &'VÌj j ,„„. ,„ Òlaa'crudelmente de­
mol ì co,mune e degna pi^-di coqa,-. ^̂ .̂ f? nman^va^^uiga crpe}naenie„ae-

'piahto cKé della ^crudele compiaceoza relitta, madre,e,|3p%;Sposa;:e aoiistì,^^ 

. " 

• colla qullé^quellà donna là' "svòlgeva, .onta ìncAocellabile. che, ila divideva dal 

Èra la: dissìmulaziotóè. •• 

-<. 

rj /r 
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R^ Prefettura di.Fa^ova' 

,. Nel giè?no dì màrtédìis hóvèiibró ì»; . 
&Uu oro 12 luei'iaì&aa nella residenza dl' 
Q«3B);à^refetttii'f.,e precisamente pi'essos 
la Divisione V. sotto l'osservanza' del .vi­
gente regolamento stalla contabilità dèlio 
Stato, si procederà al li esperimento 
d'asta a mezzo di estla^tone d l ' M d e l d 
per la delibera di lavori di refllo, in­
grosso ed Inbanoamento a regolazione 
dell'argiae sinistro del flnma Fratta su­
periormente At.ponte- delle Gradanighe' 
fra la svolta Bertòldi e la fabbrica Gitf*i4̂  
stiniaa in Gomuno di Merlara, per>4ft e-̂  
stesa di metri 1384. ^ •...,, '.\,\''-..^--r.^^ 

La: gara verrà aperta sul' dato parittìe 
di lire tìOOS a l'àggiudlcazione avrà luogo 
quand'anciiò; -nòii*tTÌ>-ftì'isé''"chè unéòiò: 
offereute, àvvei-tandó i per altro olis le 
offert^; dovranno portare^ il ribasso pori-I 
céntuaie clie verrà stabilito all'atto dal­
l'asta, a ctìi saranno da*%lgìungèr8Ì lire, 

1908.18 per companfiii non soggetti a r i­
basso da pagarsi,dall' impresa dietro IP 
quidazione, e verso l'aggio del 3 per 
oento a termini dell'art..21 del capito-^ 
lato d'appaltò, ' - ' "^^ ' ' 
^ ^ ^ 1 asp:rkhW dovrà esibire li pre-
scr.tio curtiiicato d'idoneità è cantare 
la prQpria'r offerta con uh deposito dl̂  
lire 86:J ia oaf[,9Ue..del pebito Pubblico 
al v a » e di BorsaòTtró àd ' i t . j ì reao. in . 
numerario od ie biglietti dalla Bàbca Na-' 
«ional0:;pèr<ie-8peàe e tass^'fnè'^eiiti à!-' 
l'appaitOt ; :< ; : , i . : • ' 

U termine utile pei? le offerta di r i ­
basso , del, 20° cioè dei 5 p', Oto sul̂ î̂ r.ejszp-
deliborato (fatali) rèsta'flfao ad oralità--
biiito fino alio oi'tìUmer. del giorno di 
martedì S3^abveitìPr#ir;'^ /^^ -̂  - i ; '̂  ; '̂^ 

il lavoro doyràèsàeré'lòonitiliitò ónttìo 
giorni sessanta. dei.iiuì;;; della consegna, 
e r importa coriptuto sarà.corrisposto 
con acconti di lire 3000'amifuradel,cpr-^ 
rispoatìèiitfi, avànzamaiitò dt^lavbró rer:'' 
golai'aaonte eseguito con deiezione del 
ribasso d'asta e con rit'jnuta delìlQpJ 100 ' 
da conservarsi -a garanzia dell' adempi-i-
mento per parte dell'jrapresa, degli ob­
blighi contrattuali. "̂11 pagamento a'saldò 
seguirà dopo r a p p m « ^ e dikoollauda, 
a termini del capitolato d appalto osten-
sibiie|ii;run al iriassi^ntodiperìzlaédài-
tlpì proissb questa î ref|?$tu'̂ à.̂ ĵrr'i;' "^sfl 

' ••, r ; M ' i , i u / ; EPITT«CX| / J M U - K . | i u t^-Ui 

Qaesta R. Pretura.suUa.istàaza23mag-
glo p^^p. n. 730S deU'̂ geoatant;)a:CHo;,M^?i' 
ria Grazinssi o Lh. CC. contro l'esecu-
tato Gu'glielÉno'Rubini'fa Gio;','BattiSta 
prodotta al R. Tribunale provinciale Ééz, 

medesima; prefljge U giorno^^novem-l 
bre p. V, dalle ore lOatle '4 i?ow.,p;erÌ 
un quarto e pérltóòntò pep,;VendiVa"àrT 
l'asta degli immobili sotto dèscrìttìiaUe 
aegaétftif^'^i^ ^''' ' ' -̂ ;-;-.̂ n ;̂fit4/!nftt̂  

'"'"^ fruttuariò temporaneo ed Erario Civile, 
h ti. Ramo Pubtìm%rOÒ'tìtrbztèMir^|ìy<4 
prìetario, e nellojflto*so Comiihe di; 06 
davigo come segue;! 

"ir, i.1 

1833 ;: i'tnj Id. :• ^ '2.37'i ^.97 
mi'W )f Id/ i ^ U£9| .;Si.£3i 
£286' „.,. ' id. .,. 2. 15 -. tì. 32 

j 1-, L 

-){'! 
^ ^ ^ 

HÌ;1 
J^ 1^ "I T ~ 

r - / 

.7 1 ' ! . ' ^ 

_; ' " ^ert.'lB.dO;J6^i0.8Ì 
Lóoobè si pui)bllctìì per tre volle nel 

Giornale di Padova e sì affigga nei soliti 
^luoghi «540 quest'albe^ n r r - i 

, Dalla R. Pretur^,, ,i i #^* :̂ 
T- i r 

?^ 1 

'Pipvtì,;31 Agosto 1870. 
•-'^^•'mii'R'. PRETORE 

'• . I l 

2-594 OUVeoclliocaUo. i -\ ' 

anihe a iloinicilip - ' , * • = ' . 

pe^^èW aUloyi^^eUe classi elementari, 
tecniche ò ginnasiali. Ripetizioni prepa­
razioni ecc. (Dirìgersi in Vio S. Leonardo 
al N." 4707 primo pi^o.) " '7—539 

imi • f . . ; 

'-Ì-

U^ 

L. > V k ^ 

•ì 

laiMETTE tìldSÒSE 
I -" - T ' 

PER 

LUIGI FACGANONI 
un foiî iin 64* 

Padova 1870 - t i re t . S » 

I i 

m^ m»j.fti 

IN-VENDITA 
alla Libreria editrice Sacchetto 

-, ^ 

^ L L I O H ^ - I IA E nmw 
GONVERSAZIONF''^'-

.->^ '• j-r^.pnity^v'ir 

Y •> 
L i 

HI 
ì J 

FRA ZIÔ  B̂  i^ìSmm 
•i : •. L '. ; • • D I i 

Htnnu mizì 
:ppèzzb'It«lv:Xirò:t.«^:' •. 

:?. . ^ - ' L 

;•.! pÀiinuDzla che'iti'quel Ginnasio -L'egèo comàhilativo sono riaperti i posiir 
nel Liceo a Professore reggente di Lètt̂ ratùt̂ a italiana e dì Storiaî m-̂ Geogra-
,fia, ciascuDO collo stìpeadip.di Lire 1440/00 ;̂infìl Ginnasio diiprofessoro reg­
gente di quarta classe eooLire liSOJO. ,; ^ r ! : 

: Le .relative istanze devono essere-prjseAlate,al Municipio entro il ì> no-
vembre b/v., colla fede di nascita, attestato di moralità e regolare,patente 
di abÌlitaiEi(Me.i. ; ; - 5 il, . , 

FU il corpo irisègriante, dàlvConsiglio vorrà scelto,iLPrMe col sopra-
soìdo di.Lii:e 500.00j^e dalia: Giunta un professóre per Tinsegnaménto della 
lingua francese-nel. Convitto, 4ifitro compenso da pattuirsi. 'ft̂ fc ^ 1 

l 
,,. ] Ad ogni Professore.che'il richieda viene dato rallugjjio ed il vitto nel 
'Istituto colle maauibVi facilitazioni sul orezzo. ' . 1—597 ̂  

— f ^ • ^ i •• - J ^ iÌi*^M^Mi^- '̂-^-'̂ >'"^^ 
prezzo, 

t ì 

> j 

CTEU 
autorizzato in.Fréncìa, industria, nel Belgio ejn Russia 

.i^.r^'^y.-^>i-|^ ^ i ^ 

_ i i i a ^ I)l i 

i ^ 

L r 

^ < ^ ^ ' 

; • •; r 

i:-"l 

in PàdoYài Piazza^ill^lrbe ai^K 360 S f l l 
mmi^»'^^ *̂ ** f̂ii0iic, Sfl.sftte,,!c««̂ iiiH;̂ î,i,<?oî  

M > - ^ f e 1 

che troyaf»! provveduto dì un ,conl««9 ^deposi to d i initlJ,ÌH»rtÈiàlr testo 
M aUM i le i l^ J i l^nple )Olcm<^HÌn>j; i r^ iWlchc e «k ie i i i t i - a l i f pròscrìtU 
per l'aimo 1870-71 da bucato'Consif?lìo;ScolastiGO. 
:. /' Tiene:inoltr^-'^ìiìb...léaplarè'aiNii4^JiMlf0«r^arojBr«c d|l,.ca|nccUerJlA,, 
e d n i t r i o c c o p r o n t l a l . d l i v f s n o e.tali per qualità; l'ormato è prezzb da soa'^' ^ 
disfare^ àuaiunquò''d'é8id^riòV,""'~ * * " \ ' . ' v,fsH..- . :• Ì H ¥ '̂̂ vn '̂-'i s i l^ i ' I 1£ 
•̂ .' Quanto ai liferî ^dà: stJiVeì^ó usati n ^ Ì ^ ^ c u o l t ì ^ , ^ m é r à - m . r v ^ ^ e ^ à'^tV '̂ ^ 

: i r ilnmerof^^éi^èptìt*atiti='Ì^- obii^liréVóle, matt^a^^t(Uéati il noW,^:aìiBoy-
:Teaa fcaffeotcup ha sempre occupato il primo rango, sia per la sua 
virtù, notoria ed a^v;erata da qrìasÌ/nÌi!:Wblo, sìa pigr la sua cempdsiziohe, 
eselusivamenie vegetale. \\ ItoK» guarentito genuino dàlia firma del dottor 
flm^lJDBA'p pB£gÀJHTiCìEttVA•̂ §:rguafiace,;ccadjcal,3;lê tg.l§4Hffazip9Ì 
còmodi provenìetiti dall'acrimonja .del sangùe:e degH nmori. Questo ìl&h ò 
Bópratutto ràcooniàndatb,, contro .:lé 'malattiè^#egret6" i'ecenti.ed ih-veterate. ' 
: Conle depurativo, polente, distrui^ge gli nccidenti cagionaii dàlibérctiHo 
ed aluta la nati;rii a sbarazzarsene, come pure dell'ioclio. Quaudo'ise. ne ha 
preso troppo/^ ' •''^''"*" ; ,, .., . ^ : ' ^ ' 
'• l\ vero'jàtob> dal AJEoyvcau JBLaffeoftcui' si vende al preziio di S t ì di 
i lo (ranphi':-la" bottiglia. '""^^"^ , Ù-JI^Ì- r. . j . ^ l ; . •-
1 Deposito generale del R » b Boyvcad-ltaffl 'cetenp nella casa del dot-
Ibr^GlRAUDÉAt'àXlNT-GÈHVAls,^Ig^S^^iie UVeher f'arìàrì..— Depositè'in pà-,; 
dova 4a I^uigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi e mdle 
principali,,fìirnaacie. r,^^t:h.-••'//:_ : - , . . 1 5 — ^ 8 8 , .> 

j . 

1 ^ 

1 ^ 

n ' 

X •\ 

J / 

. ^ . - t e >L3 

H.^ i - ^ -

. M : I > E U Z I 0 S A FARINA IGIENICA 
^ ^ ^ n ^ ^ J . * ' L i 2 y A 

la iOUf/^'-

cwave 
d è l i a 'Vlgfé^tiiìèa 

F ^ h 
!»>»• c o n o s c e r e la,modI«Urtidcl:'l»re5Bi2o-^,-i'W.ia'i"'.,..-^ .,-,. 

Egli sperà perorò' Riessere inorato anclie in'quet'ahho di numerose commisr. 
Moni,- promettènd'ò ^u'er'tóafe^gjb'i^c i c ò u < 0 ctto^sai^n'poìiìsIhBlé:^.'- ^nm-'iiT/-.! 

^ t 

M 

7- r 

771 ri!r*3?trrrn T f Jr ^Ì,?^y-^' ^ ^ ^ 0. 

r'è. ^ k 

(^t^r^'Uiv: ai^>t:>;^' ^̂ .̂ ^̂ ^U. ''-̂ ^̂  i J--

^i'.'U 

c?1^8^ivrpe?^i'ò'Uii .è* i i r e s c r i t t o 

.limo-: ;;ir,* '̂ u,: 
0^seKvaas|<(n k ! i : 

1' - 1 

r -. 

E.*:̂  - i ' 

4 -t Ì ; ^ mi 
- * • * 

^ 1 ^ 

Condizioni r, \-iu^^ IN 

ìHftitUirae P a r a t o 
V + y ? r ^^ 

• , > i i i F..-.a^h-. 

v,*' 

* J 

« 

^ ^ • l ^ • 

- ^ . 

1. La,vendita.5egujràa qualunque prerzo; < 
2. L'offerente depòeiterà.ìl 10 p.Oìo Bul̂  

prezzo,*,., di, ..stima di..̂ **t̂ -slii'a 40995.05 'ia:<' 
valuta legale, itì.prèasÒÉ ila [Còni'missioné' 
'li..^ue^a..f^j'^lur^.i.,<„;^,„-;,=s,ù. Ĥ  m^ £f 
js 3;;Ìl.-.^e.iDerataifiOfaepositer'à4'rvintero-
prezzo ij,U delibar», entro,giorni 10 in va­
luta legale pressò la tesoreria'della; In- '̂ 
tentleni^tt prQvinciale.divflpanz»' in ^Q~\%. 
nezia''per, iàvH. Oas^a-déi'dopòsiti e ppé^JI 

- 4. Dal ..dépòsHiVidli;ouii!gU ;̂iiTt.iìg îe^S^>î  
saranno esenti gii eseoutanti ed il'priiiio P 
ins'iiriiit0;.;?.rincéseò Scarpa 
Iranno i;0reditori entro giorni lOidalpas-^^ 
8aggio!4»V giudicato:^ della- gradaattìi^ia^ % 
corrispondendo frattanto T interesse dei 
5' P. OiO';!M. •,••,'• •:.̂ '- ".^"it'^^t -̂Ht̂  ,;: -., -U 
. C. Essendo deliberatari gli eseòuiabtif •; 

ba il 8ig^tPpààcesoò-'Ìifeài*p^^ÌÌi^^ 
tosto il, godimento e r immissione In pò^-
Bes8(?;;Qgni.;altro. delibei'àWilb'f'tìubitó^'f 
dopò fatto il deposilo del prèzzo di der \ 
lìbera, i,/-f;--r' ,.',.. .-.̂ -̂'̂  . i n^ - , JfO^̂ Ĵìi 

6. Mancando! ìl'.>deUberàtàrlò agli ob-! 
T3lighi/.dl'oui-.gli,art. *S.,eH3.!̂ 'lE»'otra ogni ^ 
interessato chiedere ~ o'i^il^^^&ganlentè, b I 
il reincaato. a tu&to danno idei .delibera­
tario. >:«.:if.*-- . '' v^nl^^^m.vv^i-h^n / 

7. Gli esecntantì non prestano'-gtiran-' 
ia alcù^ia; w'f-vf.:./.-.*:.:i i"̂ •̂ f̂ •;'>̂ '̂*̂ ; 

ib A^ii-kÉ'l 

.H'.* ^batmlsM^Ó^^'rellgiòsb"^- ^'per '' le ' « 
^.;;.dlàs8l;!^ Il̂ ilfli&ÌV^̂ l̂̂  ;.ù^^,.-b;a..^t 
; Piccola Storia! Sacra compendiata .-j 

i .Sillabario (Torino 1869), — per,.,,^, 

-Prime-lett^ire a compimento, dot 

ì! 
< F 

a 

^ i -

i . y I 

'f< 

• i. -\ 

Héavl» * 
, _ j fc-, ' ^ _ . L r . _ _ J . . L i > h 

f.U;. il^^ 
j 1 r̂  

)X i 
2Sautbonl 

IPi^oya C-. 
'• TU'- ^ i' 

^^P^y^^rfr^ 

Detto 
1 ] ' - • 

S c a l p a e Borgogna 
' j 

^ib 't̂  >ia".r.'y!jìij 

^iDeiti: Ì="1)V^^ 

. J 1 h UAO^U 
F - ^ 

sr jn 4 

^ '̂̂ Slllttfclntf CXtìi?lnÌS^"1869)-^p^r.fe„., 
f̂̂ toiâ oi?sse"r'n -̂l/̂ Li::̂  i.;-̂ v̂ •̂f>'2Ò= 

-LltrpTdt l e t t ^ r a / p è ™ classe rr K 
-'Stufaio (Milano, 1866) — per la . , 

classe rlMpSCl);-.. iu\ i f™'i4*''8Ò 
Brevissime,nozioiìvdi grammaticaUl) 

"• Utaiianaèatrattedalla Igramma-,,,,,,. 
- ' . t lea dello stesso (Torino, l a ^ n ' ' ' 
BWpépUa^.classe li,... . t . ...tiS!.y»,'l§.. 
àGramniàtichetta della lìngua ita-

• lianaad'uso speciale delie Scuole 
Elementarifpadd^WSTO.tip.SàclJ;^.!' 

^..oliettp. l*o»i«wtte^80l«IasBi » 30,. 
J r i m o libro'^di lettura ^(Senova, "̂ • 
' Ì 8 % - per K b M ^ e IJ.;.;-. >vi4d! 
:Só^condb-libr^Ji lettura --_?arte^,||:: j^ 
v̂* Eleménti |̂lWno^ioDÌ flsiòhe a ^ i 
' i^inii-ali (GiénòVa^ 1868) ^ 'périlS ^^^ 
^v.oiaase.ia'i'-V'* .-••. ^:. . ;.i.^n.;i> eO-
•<rer¥ò,^Ubro di lettura^ -̂ ,i!P9i* lâ À̂uii 
« classe IV. * .n i .>>, .1 ,. 1>.M4 ̂  
^:LibmdiiB?iP^- le t tu^pei fàtìciulli .,,^^ 
. . .^raccomandatom aggiunta al ' 
:; >0YA):,pe ,̂M^s3ì ||,aij;imi<j. eô  
Lszioal di aritmetica e comenpla- Olii 
,^%nv& metdpA.per le Scuole (nfe.-ih ,tl 

» ^ k ì o p i ^ ( « i 4 o , 1869) M^Pòrla";;' 

-••jL ẑioni di,-aritmetica, geometria ' '-
•': .^e-siatema m9,trì.'co per le^^cupl^, ,;j] 

*i-«#„ •• l'^Modelliidi- ealligrafia distìnti in',; ' 

:"y ^ ri 

V t 

ù u 

fri t V ^ 

T ; j 

i .'ÓJ ' ' ; Ì •^ 
; h . 

DU BARRYt'DI 
fPfmìfita alt'Espw^ione di ^uova-torkj. 

mmp 
H V 

1- ^ " 

^ 

. ! ' • j 

h \ I i 
i>f-! n : - i , ; n i h « , i 

. r ^ t, H 

;Cura 2i ottobre Ì80G. 

F i 

1 V r-

• ^ 

•H'^ 

ì ' F J j ^ 

<ktt*l^ ^ • • ! "1 i • 1 I 1 . - _ 1 5 . 1 ^ ' 

P ^ t 
• ^ . ^ ' 

i';ÌÌ 

F 3 

A\ 

) i .̂  
^ V . 

^ ^ 

^ 71 

J J 

, ' : i t ! < i • ^ • K ^ N 

(1) Questo tosto vien pfer, 
^Scruto ppr la Clagafl I istì^ 
•pèriore m quelle Scuoio 
jruraliitlovo uppunto Ja ìi\\M 
Classe si compio in due II 
anni» divìdendosi in I in-

'ferioro o 1 superiore 
/éJi^ L fr i^-±. J-^^O A _ N K \ * c?iri+^J-l 

•i^ìiii^r iuuA*u<>i 
, 1 --

i'̂ "'-

zia • I 

t ^ 

, encrein,ti;ssfi,%è ,puy9ii^;,cpn:obojrai^te,-pctÌ fanciulliìdeboli • ' per le persone d ' ogn i e t à , formando 
• buoni muWqli e sodexza dì carni ai p i ù stremali di forae, j . : i ;v ; *; ' • ^ ' . M r : 
\ l Economizza: 80 uòirt i l atió pretto'in àUri fifwdi,à:.«u*f^i^i;f»flf^.cft«:fci,cflr*w, faando d i m j u * 

'""^ ,„. c,M«i.«(P#|i|M««. fli a^»«»» t n à P l s M l • ̂ - ' " 
.-/•a. o. 00,184. .,, Frunĉ to ((circondario di Móndovl), _ 

,, 3 , -'-^Mé^m^^^f^i^^° m^^'H*'^' ^5»»^°.q««la meravigliosa BCTOl«n*Ì^^^^ 
'non sento t̂ù alcun incomodo delta veccliiaia, né il péso dei miei 8* anni.. ^ 3 ;Ci 
' Le mio gBint)e, diventarono kaiu la mia vista.non.chiede più occhiali, il''Éió''!Ìto)mà<!o è robusto-

arn T —i- .. j #—- 'visito ammalati, faccio-
memprî j .,,.,, ,: ., ' 

, , .i (, ,. . .. .,>,> V u. > BapcalouTBàto in tMlo(tó M areìw<(B di ft^ 
'^^m^m^'^^im^.^^^^ -̂ ^̂ ^̂ ^̂ "̂  v>.^«M,..fm^.^ .̂• ^,,TrapanMSiciUa),la oprile-iSC». • - ^ 
rjfiDa vent'aónitbia moglie ftìstata assalita da un fortissimo attacco aervosb e bilioso; da otto-

passo nò salire un solo gradino; jpn 
]̂ 9P;E^ di reslpiro, ebé b rèndeTàno ; 
mai potuto gioVàfe;vô <jraciittd6 uso deHar:yo3tfa<l*eTaÌèii<» A r a b i c a , in sette giorni sparî Mi., 
k'̂ siia gonfie— '-—- '--- ' ' ' " ' ' •-••'v^- MV,,,,,.* ... - ..r. __,?._. _.r,,.ra,. 
in e» gi 

; Le, n̂ ie gami)e, diTpmar̂ opo ^i.^la mw îstft̂ ^p^ ŝh^ede più occhiali, 
. coî o a, SO anni, io mi sento insomma ringiovanito, «i predicoV confesso, 
Viaggi a piedi-ed anche langhi/'e sentOmi chiarsra'mea^e,,e fresca U.d 

,•. " ' • • > ! ' 

l"'̂  

^ • i ^ 

• ^ V . ^ ^ n - 1 

t ^ L 

L - 4 ^̂  

m-T}^^ 

rrn 
F 

! ifiUj-̂  -̂ Hr̂ î S;̂  — ,̂ î î amĵ 4?ìi:--En f̂tî : • 'Montani, Jatrm 
l risultati pttenuti còll*uso della BeTAlen ia DarDw sono 

; M>r-...>. .f̂ .û ^w.- .̂..i<^^ uy.u^ .....-, •̂rHi>.,̂ ^u?»iHKMK|?,.medico..deVdw^^^ 
CtiT*!». 5l,45a-?>Ì4:iSiMUt i ^^- V:̂ :̂̂ f >̂ UÌV>Ì * Berlino, 6 ottobr» I8B6. 

' -V'^h'.>p fi^--

fi Sìgnof̂ : Ho &ratq.dî JuQffO .ferap̂  
RlBTaieilw.J^ Bwf» ed j nsuiiati cura oticnut|; btfoo !^ìa'' 
Min îata'la mia buioìM sua efficàciâ  e noa esiterò a confermarla in ogni' óccasioin 
^iUifhì pfè5éntflri.,o.;s>:i.̂ .̂  !̂(*|>:̂ Q4#m.AÌ̂ ^̂ ^̂ -:̂ Ì̂ ' '''''̂ "̂ ^ Dottore D'AnoiUTsm 
iaWii- .V , ̂  . (Membro del Consìglio sanitario Reale) 

fr: 2M; li3 chìl. fn ^tiOr f̂ m̂ ^̂ ^ 2 ebil.̂  rdM 'scatola del pesoidLlli di chilogramma fr̂  
Wigi itAì7Mì Gcbiirfr. 36j 13 chi), fr. 6B. 

«..IPALENT» . i t M q M W T f f i :: 
m^y^-i'i'- • ,= 1 > 1* fi-.. J ^ ^ 

, , , , _ . , ; . . . 

8, La..ta3sa di: trasfdrimefltó e, iutte 
le speso, sussaguenti sono •arBàrioo del 
deliberatario. 

r _ • _ 

H XT^J-_^ ^ L -

L 

IMMOBILI DA SUBAmKSLr ." ^ 
JT. (fi mop' QwaZfra Superf. Rend., \ 

1306 Arat^arb.. vitato-12.22, 31*77^-
1307* • -̂  •Mdr\;'^:::57.75;,,,i95;i9 , 
130S Vigna ed^alberi::,:;,',8.3P "•*• "• ' 
1471 -Arat; arb. vitate*'m'80 
1472 Argine.prai|v;^.;.;a:2,'3.6' 
1473 Palude da str'ameH. 09 

^ • h 

1474 Arat..V^rl). yital^o; 2.45 
1475 Casa 'colònica^.;..'. m 

-L 

1493 
1495 

1493 
1505 

2274 
2068 

21.71 , 
225: 78 

50. 9§,,, 
a2 . - r , 

3.11 
10.13' 
.2- 23 
-T ' 47 -

[ ^ 

%5iiur>H"fi ^sii) l i . O 

iVt U i ': -Ib -+ -* 
i ^ r _ H I ' i f + 

.••-1v).,ifO. 

dò^rl..''-
'Aìy\h^:^ ^U^)h K^i 

L 

147Q ,!^0|Qixr,K."^%lQ I'̂ v45 
1478 ^WmyèMa Striale 30.— 
1484 Prat9,8orlumos9 . 2.9,6 
1485 "Pàscolo . . ./f;,-.^28,115 
1494 Paiude.,da canna 2.60 

Prato' '. .". ..::,tì̂ v»s-T-;Ì33 
Fa^bbr-peraaienda,,,-,.^:. .̂  ;• î ^̂ --

rurale , . ... . l:^'dtV .,v93;97; 
Casa colonica .... -~ ^7 .. 7. 98 | 
Arat. arb; Vitato ^ • 

fuori.d'urg. . . £0.40 55.03 
„ , -, • }^' .''* • ' "I fini^ilfe 
Palude da strame 2, 67/1 Irt^ 

Pert.g69.10L.*7g2.B4 

,!^ Ques^ Istituto/^apt)rovaU) j|all'j.«ìoi;ita, scQl^^i |̂i^^,gi^^me8Grcizio dâ  
tre, aoiii, si costituispe dL.du&,,stabiiim^nU/.£^^^^^ \ altro^ 

Vita domesuca e scolastica. '!'*-\ 
oìùy^ 

S.->r(ili'allievi-é '̂Ie '̂allieve soii^df Ve catégorie Alla prima appartengono^ 
îĵ potìvittori e le ^(iinvittrici'clik abilano'h^U'Jstituto;:^ 

iGoùvitlori e le semi-copvittrici, che ntorp^oq |a.sera,nella;,pi'Pì)ria fairii-' 

Nell'Istituto v'hanno scuole elem^j^tan, t̂ecnighe e ginnasiali, secondo 
ì programmi governativi,: a iiui ya unito purè ìo^studio dèlie lingue e let-
terati^l^ti^rìiere, nbnchrialiqnasticà;'ìrdisegno,,-|a musìcaiecc.^: •-̂  

ftÌTolgei-si aìla Ditéziòne delV IstUutG:InÌernazionak inPadmay Via 
iiJotJiwa/tìerinformazionilrprograiRrolprii^^^ del 30 pt,tot)re- . Ì^Hd 

A, H 

i y 

^ ^ 1 = &,t̂ ^̂ :̂ 

dei nervi, de i polmoni^ del sistema mu9coi094^>. 
fortifica lo'sIoniSIé '̂iipéttó. i'herrì^éiéàW^ i-i 

'-il fi' Foggio (Umbria), 29 maggio !ÌS69 
M | f f e K ^ # l J l Ì ô t'WtP :̂ f<>teW^^ ai (5romcô rcimwllBmo da fornai ataw^Jn^.,;, .;, 
Ì̂ V^Óntutto l'inverfip, analmente mi ; Uberai. d|i questi m&tton, mercè delta vomirà mcràvigUosa 
' l ^ eva l cn t à ' a l CIoo«ólaitÌè*^2>ate a q̂uèslii :Mia, guarigione quella publicità. (̂ be. vi pìiiicĉ  ; ' 
on(ie rtindcre nota! la mia. gratitudbìe, &ntO; g'̂ iV0î ióhe'aryo8|;ro delizioso, Cloéé^^ dotat(|>L „H* 
di virtù veramenlB sublimi ' ' '̂ "" ' ' *' " ~ .-.•- -.--̂ i _i . _.„_ >. , .._ • 

.^,tln.polvere':' Sca,tolo • 
4M20:^SÌzo.^P|Ó^^^ 

fjh' t^ìOUfi»fì:r:UV:!! fi V'''-'̂ ^^^^* '̂̂  % »)^ «^'^ :A 3 • I [ 

\,^,m^on^_ì,.f^m^,-. ^ X •.•^^"^;:^:f^:^iU 

uapiaioni ottanute 
| JNI f i f l iUl^ t ì .pa ra ta aa A. T.oWaninoii' cari-' 

stie»,"-veramente prodi(fi()8a,,gtiri*;it;itti'.,.8etiza cuercu-
i;ió;ip;jnìtrato^clfar^anto, da aprì'apporiaite p.̂ rviK̂ U.̂ ^̂  
roiStrìnginjento all'nretra'ioinflammaaicne agli Inte-

' É/tirii. Detia*'"Roqna gnteriace ladicalmeiite in «oli » 
giorni i scoli recenti, od'ì più'.cronioi, ehò van distinti eoi nomi dì, Blenòree 
,e QtpUQT^ ì nonché i. ^Wfisi Ijiancbi Jelle dopne e Ip, ulceri |n goiiRraio.Pe! sl-
oùrb è'pronto risultato della completa guarigione, «rpiiò mercè qnest'aqÙR dire: 
'̂•*''̂ ' .-ji-' ' ' I W o i a , -"TJX'Ct xxM.tSi.'l. ''T7 îC::ax«iBi>:ilcr*2so :••• • 

'•Bottìffiìa coir istruzione lire 4/'—^iDepopl'to in Padovn alla farmaciB del­
l'Angelo, del Big. Cornelio, Piazza delle Erbe, —̂  U modeiiimo epedìsoe in pro­
vinola dietro vaglia di lire * a Ini diretto. * 33—13» 
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